ISTITUTO STATALE COMPRENSIVO

di SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I° GRADO N.2

via Speranza, 58 - 40133 BOLOGNA- tel. 051/312212

REGOLAMENTO DI ISTITUTO

(Art.6 DPR 31 / 05 / 74, n. 416)

Approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 15.02.2010
e integrato in data 21.06.2010
Parte I

NORME GENERALI

Art. 1

(Finalità)

Il presente regolamento ha lo scopo di costituire una base operativa per dare significato all'art. 1 del DPR n.416/1974, nonché al D.P.C.M. 7 giugno 1995 e vuole tendere a :


a)
Realizzare, nel rispetto degli ordinamenti scolastici, la partecipazione di genitori, insegnanti e personale A.T.A. alla gestione della scuola.


b)
Dare alla scuola il carattere di una comunità che interagisca con la più vasta comunità sociale e civica.


c)
Sottolineare che una informazione corretta e completa deve essere la base indispensabile per la trattazione dei problemi della scuola e delle decisioni da adottare.

Art. 2

(Ambito di applicazione)

Il presente regolamento nell'ambito dell'Istituto Comprensivo è rivolto 

· il personale docente e non docente,

· agli alunni ed alle loro famiglie,

· a chiunque istituisca un rapporto comunque riferito all'attività istituzionale dell'Istituto e ne utilizzi i locali a qualunque titolo.

Art. 3

(Formazione della personalità degli alunni e libertà di insegnamento)

Nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione all'interno dell'Istituto Comprensivo

· è garantita ai docenti la libertà di insegnamento intesa come autonomia didattica e come libera espressione culturale del docente. Detta autonomia è attuata nel rispetto della coscienza morale e civile degli alunni ed è diretta a promuovere, attraverso un confronto aperto di posizioni culturali, la piena formazione della personalità degli alunni

· a favore degli alunni, compatibilmente con le risorse disponibili, sono attuate iniziative dirette a garantire il diritto allo studio nelle forme e nei modi consentiti dalla vigente normativa;

· viene promossa la piena integrazione nella scuola dell'alunno predisponendo gli interventi necessari per superare gli eventuali stati di emarginazione e di esclusione.





Parte II

ORGANI COLLEGIALI

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

Art. 4

Il Dirigente Scolastico è designato dal MIUR. Le sue attribuzione sono quelle descritte dal Contratto Collettivo per i dirigenti delle scuole (CCNL 10.1.02).

Art. 5

(Figure di Staff)

Ai sensi dell’art. 31 CCNL Scuola del 14.8.03 il dirigente scolastico si avvale della collaborazione di due docenti ai quali possono essere delegati specifici compiti.

Per ciascuna scuola viene nominato un docente coordinatore per garantirne il buon funzionamento.

A tali figure si affiancano, di anno in anno, i docenti incaricati di funzioni strumentali al piano dell’offerta formativo i quali si occupano di specifiche tematiche.

Art. 6

(Consiglio di Istituto)

Il Consiglio di Istituto dura in carica per tre anni scolastici.  Coloro che nel corso del triennio perdono i requisiti per essere eletti in consiglio vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste.

Il Consiglio di Istituto è presieduto da uno dei membri, eletto, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni.  Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti.

Può essere eletto anche un Vice Presidente.

Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una giunta esecutiva, composta di un docente, di un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario e di due genitori.

Della Giunta fanno parte di diritto il Capo di Istituto, che la presiede ed ha la rappresentanza dell'Istituto, ed il capo del servizi di segreteria che svolge anche funzioni di segretario della Giunta stessa.

Le funzioni di Segretario del Consiglio di Istituto sono affidate dal Presidente ad un membro del Consiglio stesso.

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del Consiglio di Istituto, a titolo consultivo, gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici e di orientamento.

Le riunioni del Consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione.  Il Consiglio di Istituto

1)
 "deve definire il numero delle classi nei vari plessi ed il relativo tempo Scuola"(CCDP 2/98);


2)
elabora ed adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento;

3) 
delibera il programma finanziario annuale e il conto consuntivo e dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell'Istituto.  

Il Consiglio di Istituto gestisce i fondi a lui assegnati per il funzionamento amministrativo e didattico sulla base del programma annuale.  L'esercizio finanziario ha durata annuale e coincide con l'anno solare. (art.27); 

4)
Il Consiglio di Istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe, ha il potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio nelle seguenti materie:

a) adozione del regolamento interno dell'Istituto che deve tra l'altro stabilire le modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio (art.42)

Il Consiglio di Istituto stabilisce nel proprio regolamento le modalità di ammissione in relazione al titolo di elettore e alla capienza ed idoneità dei locali disponibili, nonché le altre norme atte ad assicurare la tempestiva informazione e l’ordinato svolgimento delle riunioni.

Il Consiglio di Istituto stabilisce nel proprio regolamento le modalità con cui invitare a partecipare alle proprie riunioni rappresentanti della provincia, del comune interessato, dei loro organi di decentramento democratico, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti o autonomi operanti nel territorio, al fine di approfondire l'esame di problemi che riguardano la vita e il funzionamento della scuola. che interessino anche le comunità locali o componenti sociali e sindacali operanti nelle comunità stesse;(art.42 p4)

b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;



c)
adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;



d)
criteri generati per la programmazione educativa;



e)
criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e sostegno, alle attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; promozione di contatti con altre scuole o istituti



f)
partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive ricreative di particolare interesse educativo;


g)
forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall’Istituto;


5)
Il Consiglio di Istituto indica i criteri generali:

· di ammissione nel caso di eccesso di domande rispetto alle classi da formare,

· relativi alla formazione delle classi,

· all'assegnazione ad esse dei singoli docenti,

· all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali,

· al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe,




Il Consiglio di Istituto:

· esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo dell'Istituto comprensivo,

· stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi.

6) 
Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli artt. 276 e seguenti del Decreto Leg.vo 16 aprile 1994, n. 297; 

7) 
Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi dell'art 94 D.Leg.vo n.297/1994:

8) 
Delibera, sentiti per gli aspetti didattici i collegi dei docenti, le iniziative dirette alla educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'art 106 del T.U. approvato con DPR 9 ottobre 1990 n.309.

9) 
Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal T.U., dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza.

10) 
Sulle materie devolute alta sua competenza, esso invia annualmente una relazione al Centro Servizi Amministrativi e al Consiglio Scolastico Provinciale.

Art. 7

(Giunta Esecutiva)

La Giunta esecutiva:

· predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo,

· prepara i lavori del Consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso,

· cura l'esecuzione delle rispettive delibere.

· ha competenza per i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni relativamente alla:


a)
esclusione dalla promozione senza esame o dalla sessione di primo esame;


b)
sospensione fino al termine delle lezioni;


c)
esclusione dallo scrutinio finale e dalla sessione di esame;


d)
espulsione dall'Istituto;

Le deliberazioni sono adottate su proposta del rispettivo consiglio di classe.

Contro le decisioni in materia disciplinare della Giunta Esecutiva è ammesso ricorso al Provveditore agli studi che decide in via definitiva sentita la sezione del consiglio scolastico provinciale avente competenza per il grado di scuola a cui appartiene l'alunno.

Art. 8

(Decadenza)

I Membri eletti che non intervengono, senza giustificati motivi. a tre sedute consecutive del Consiglio decadono dalla carica e vengono surrogati dai primi dei non eletti delle rispettive liste in ossequio dei requisiti prescritti. In caso di esaurimento delle liste si procede ad elezioni suppletive.

Art. 9

(Convocazione del Consiglio di Istituto)

Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente il quale si avvale della segreteria di Istituto per la formulazione della convocazione e per trasmettere gli inviti al singoli componenti del Consiglio almeno cinque giorni prima dell’incontro. Il Consiglio di Istituto si riunisce almeno quattro volte all'anno.  E' convocato, inoltre, quando:

· il Presidente lo ritenga opportuno;

· ne facciano richiesta almeno quattro membri del Consiglio di Istituto;

· lo richieda la Giunta Esecutiva;

· lo richieda almeno un consiglio di classe, interclasse o intersezione;

· lo richieda la maggioranza del personale docente o ATA;

· lo richieda la maggioranza del Comitato dei Genitori.

Il
presidente e tenuto alla convocazione non oltre dieci giorni dalla presentazione in

segreteria della richiesta formale scritta.

Art. 10

(Pubblicità delle sedute)

Alle sedute del Consiglio di Istituto possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio stesso ( personale docente e non docente in regolare servizio presso l'Istituto e genitori degli alunni regolarmente iscritti), purché non siano in discussione argomenti concernenti persone e compatibilmente alla capienza ed idoneità dei locali disponibili.

La pubblicità delle sedute è resa operante mediante affissione all'albo delle Scuole della convocazione della seduta, con relativo Ordine del Giorno e con avviso diretto ai membri del Comitato Genitori e ai genitori delle classi, a mezzo di comunicazione scritta sul diario.

Per il mantenimento dell'ordine il Presidente esercita gli stessi poteri a tal fine conferiti dalla legge a chi presiede le riunioni del consiglio comunale.

Qualora il comportamento del pubblico non consenta l'ordinato svolgimento dei lavori o la libertà di discussione e di deliberazione, il presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ulteriore prosecuzione in forma non pubblica.

Art. 11

(Verbale della seduta e pubblicazione degli atti)

I verbali delle sedute e delle eventuali delibere adottate vengono trascritti dal Segretario del Consiglio di Istituto su di un apposito “Giornale dei Verbali”, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, a convalida della volontà del Consiglio.

La parte dispositiva dei verbali viene pubblicata mediante affissione agli albi delle scuole appartenenti all'istituto, in copia conforme autenticata dal Capo di istituto entro cinque giorni dalla seduta cui si riferisce.

In essa deve essere riportato il risultato delle votazioni relative alla delibera approvata.
   La votazione avviene in modo palese, quando non si tratta di singole persone;
   le delibere sono approvate a maggioranza relativa;
   i voti degli astenuti, di conseguenza, abbassano il totale sul quale calcolare la maggioranza
   dei votanti;
   in caso di parità vengono effettuate tre votazioni, qualora non si raggiunga la maggioranza, 
   vale il voto del Presidente.

Il verbale della seduta, depositato negli uffici della segreteria, viene esibito ai componenti del Consiglio che ne facciano richiesta.

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le delibere concernenti singole persone, salvo contraria richiesta degli interessati.

Si osservano inoltre le disposizioni in materia di accesso ai documenti amministrativi, di cui alla legge 7 agosto 1990, n.241.

Art. 12

(Documentazione ai membri del Consiglio di Istituto)

I membri del Consiglio d'Istituto hanno libero accesso nella scuola per la esplicazione delle loro funzioni.

Hanno diritto di avere tutte le informazioni e copie degli atti relativi alle materie dì competenza del Consiglio.

Art. 13

(Commissioni di lavoro)

Il Consiglio, al fine di realizzare al meglio il proprio potere d'iniziativa, costituisce, per materie di particolare rilievo ed importanza, commissioni di lavoro, le quali non possono avere alcun potere decisionale e svolgono la propria attività secondo le direttive e modalità stabilite dallo stesso Consiglio.  Svolgono, cioè, una funzione preparatoria.

Art. 14

(Consigli  di interclasse e di classe)

I Consigli di classe sono presieduti rispettivamente dal Capo di Istituto oppure da un docente, membro del Consiglio, suo delegato.

La funzione di segretario del Consiglio sono attribuite dal capo di Istituto ad uno dei docenti membro del consiglio stesso

Composizione dei Consigli 

Il Consiglio di interclasse e di classe sono rispettivamente composti da

1) Capo di Istituto

2) Docenti

(     dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola elementare,

· di ogni singola classe nella scuola media 

3)  genitori

· nella scuola elementare un rappresentante degli alunni iscritti per ciascuna delle sezioni o delle classi interessate,

· nella scuola media quattro rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe.

Compiti dei Consigli 

a) con la sola presenza dei docenti:

· coordinamento didattico,

· rapporti interdisciplinari.

· valutazione per la non ammissione dell'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e sulla base di una motivazione del team docenti,

· valutazioni quadrimestrali e finali e scheda personale dell'alunno,

b) con la presenza dei genitori:

· formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione,

· agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni,

· prevedere il programma generale dell'attività da svolgere nell’intero anno scolastico e nei singoli periodi di esso;

· controllare periodicamente ciò che è stato fatto e i risultati ottenuti;

· esprimere un parere sulla scorsa dei libri di testo e del sussidi didattici;

· indicare le attività para ed extra scolastiche che la classe o le classi intendono svolgere, inclusi ì viaggi di istruzione e le visite guidare;

· esercitare le competenze mediante formulazione di pareri in materia di


 programmazione, valutazione e sperimentazione su: 

  

1 )    attività integrative e di sostegno,



2)
azione educativa e didattica,



3)
iniziative di sperimentazione .

Convocazione dei Consigli

a) Consiglio di Classe con i Genitori.


Il Consiglio di classe è convocato in seduta ordinaria, nei giorni feriali, almeno tre volte

all'anno, secondo un calendario opportunamente predisposto.  Le convocazioni saranno effettuate tenendo conto del criterio della rotazione degli orari delle classi del corso.

b) Consigli di Classe con soli docenti.

Sono convocati dal Capo di Istituto almeno una volta al mese in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni.

Alle riunioni del Consiglio di classe con soli docenti possono essere chiamati a partecipare, a titolo consultivo, gli specialisti che operano con compiti medico-psico-pedagogici e di orientamento.

Art. 15

(Gruppo operativo)

Per ogni alunno con handicap opera collegialmente il Gruppo operativo inter-professionale previsto dalla L. 104/95.

Esso è costituito dal Capo di Istituto, dagli insegnanti che seguono l'alunno (curricolari e di sostegno), dagli specialisti dell'Azienda USL, referenti per il caso, dagli operatori educativo - assistenziali e/o tecnici dell'Ente Locale.

Il Gruppo si riunisce in date prestabilire almeno tre volte l'anno per la stesura, l'aggiornamento e la verifica del Profilo Dinamico Funzionale (PDF) e del Piano Educativo individualizzato (PEI).

La famiglia partecipa alla definizione ed alla verifica del Profilo Dinamico Funzionale e del Piano Educativo Individualizzato.

Art. 16

(Gruppo di studio e lavoro di Istituto)

Presso l'istituto Comprensivo, in virtù dell'art. 15, punto 2, Legge n. 104/1992, si costituisce il Gruppo di studio e lavoro col compito di coordinare i progetti e le azioni positive messe in atto da ogni unità scolastica per favorire l'integrazione.

E' composto da:

· Capo di Istituto, che lo presiede,

· un rappresentante dell'Azienda USL

· due rappresentanti dei docenti di cui uno di sostegno per ogni ordine di scuola,

· due genitori, uno in rappresentanza delle scuole elementari ed uno delle medie,

· un rappresentante dei genitori eletto nel Consiglio di Istituto,

· 
un rappresentante dell'Ente Locale

Se lo riterrà utile il Capo di Istituto potrà all'occorrenza proporre al Consiglio di Istituto eventuali integrazioni nella composizione del Gruppo. Il Consiglio di Istituto, valutate le motivazioni del Capo di Istituto, deciderà sull'eventuale integrazione.

Il Gruppo si riunisce almeno tre volte l'anno.

Art. 17

(Comitato Genitori)

I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe possono eleggere un comitato dei genitori.  Tale Comitato può richiedere la convocazione dell'Assemblea d'Istituto ed ha il compito di tenere i contatti con i rappresentanti eletti nel Consiglio di Istituto.  Il Capo di Istituto deve favorire, per quanto possibile, l'attività del Comitato e di gruppi di genitori, i quali, peraltro, non potranno interferire nelle competenze dei Consigli di Classe e del Consiglio di Istituto, avendo una funzione promozionale della partecipazione del genitori, con l'eventuale elaborazione di indicazioni e proposte che vanno valutate ed adottate dagli organi d'Istituto.

Art. 18

(Assemblee di Classe, d'Istituto e dei Genitori)

Le assemblee possono essere organizzate dalla scuola o richieste dai genitori del Comitato 

Genitori, dai Consigli di Classe e dal Consiglio d'Istituto, per dibattere temi e problematiche

inerenti il funzionamento e gli indirizzi generali della scuola.  Se richieste dai genitori, qualora 

le assemblee si svolgano nei locali dell'Istituto, la data e l'orario di ciascuna di esse debbono

essere concordate di volta in volta con il Capo di Istituto. Il Consiglio d'Istituto delega in via

permanente il Capo di Istituto ad autorizzare la convocazione.  I genitori promotori ne danno

comunicazione mediante affissione all'albo, rendendo noto anche l'ordine del giorno.

L'assemblea si svolge fuori dell'orario delle lezioni.

All'assemblea di classe o d'Istituto possono partecipare con diritto di parola il Capo di Istituto e

gli insegnanti rispettivamente della classe o dell'Istituto.  Per motivi organizzativi, le assemblee

potranno essere convocate, di norma, di mercoledì o di giovedì.

Se le tematiche da trattare rivestono carattere d'urgenza, può essere concordato con il Capo di

Istituto altro giorno.

Durante le Assemblee di Classe il personale ausiliario svolge servizio di portineria ma non di controllo degli alunni eventualmente presenti.  I genitori devono essere invitati dall'insegnante a non portare il figlio o, in caso di impossibilità di affido, di trattenerlo con se nelle aule.

Art. 19

(Collegio dei Docenti)

Il collegio dei docenti è composto dal personale di ruolo e non di ruolo in servizio nell'Istituto ed è presieduto dal Capo di Istituto. 

La presenza al Collegio è obbligatoria per tutti ì docenti.  Ogni assenza dev'essere richiesta e opportunamente motivata.

Il collegio dei docenti:

a)
ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'istituto.  In particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientati e di favorire il coordinamento interdisciplinare.  Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente;

b)
formula proposte al Capo di Istituto per la formazione, la composizione delle classi e l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal consiglio d'istituto;

c)
delibera, al fini della valutazione degli alunni e unicamente per tutte le classi, la suddivisione dell'anno scolastico in due o tre periodi;

d)
valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l’efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica;

e)
entro il termine di legge previsto provvede all'adozione dei libri dì testo, sentiti i consigli di interclasse o di classe e, nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal consiglio di istituto, alla scelta dei sussidi didattici;

f) adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative dì sperimentazione in conformità degli articoli 276 e seguenti del D.Lgs 297/1994;

g) promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'istituto;

h) elegge i suoi rappresentanti nel consiglio di istituto;

i) elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del comitato per la valutazione del servizio del personale docente;

j) programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap; tale programma viene periodicamente verificato e aggiornato dal Collegio medesimo nel corso dell'anno scolastico.

Il Consiglio di Istituto ritiene di vitale importanza che la scuola intervenga non solo sul piano cognitivo, ma anche su quello relazionale e socio-affettivo, coinvolgendo le famiglie e

attivando iniziative che abbiano come finalità quella di favorire lo “stare bene” a scuola.

Nell'adottare le proprie deliberazioni il collegio dei docenti tiene conto delle eventuali proposte dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe.

Il collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce entro la prima settimana dalla data di apertura dell'anno scolastico per l'impostazione della programmazione della vita della scuola e per la programmazione di iniziative di aggiornamento; dopo gli scrutini del primo quadrimestre o trimestre per un'analisi dell'andamento della Scuola. al termine dell'anno scolastico per una valutazione sui risultati conseguiti.

Il Collegio dei Docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall'art. 4 del DPR n. 416/74 e si riunisce inoltre ogni qualvolta il Capo di Istituto ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta; comunque, almeno una volta per ogni trimestre o quadrimestre.

Le riunioni del collegio hanno luogo durante l'orario di servizio in ore non coincidenti con l'orario di lezione.

Art. 20

(Modalità di comunicazione con i genitori)

I genitori degli alunni potranno incontrare gli insegnanti:

Per le scuole Elementari:

a)

Di pomeriggio in tre incontri collegiali:


l°  - inizio anno scolastico,


2° - in dicembre


3° - nel periodo marzo/aprile.

A questi incontri parteciperanno anche gli insegnanti di sostegno e di L. 2 (Lingua straniera).

b)
A febbraio e a giugno in concomitanza con la consegna dei documenti di valutazione.  In tale occasione gli insegnanti di sostegno e di L. 2 garantiscono i colloqui individuali.

c) Le classi prime usufruiranno di un incontro preliminare in settembre, prima 



dell’inizio dell'attività scolastica.

Per le scuole Medie:


a) 
ogni settimana, di mattina, nell'ora che ciascun docente indica per tali incontri; 

b) di pomeriggio, in incontri collegiali, nel mesi di:

· dicembre (ricevimento generale - consiglio orientativo);

· febbraio (consegna schede di valutazione);

· aprile ( informazioni sul profitto e su eventuali interventi dì recupero e/o potenziamento);

· giugno (consegna scheda di valutazione).

c) I docenti di sostegno della scuola media non prefissano un giorno ed ora 

settimanali, in quanto, per appuntamento, sono a disposizione delle famiglie sia di mattina che di pomeriggio.

d)       Nelle medie, anche i docenti delle materie curricolari sono a disposizione delle 

famiglie, previo appuntamento, per incontri in giorni ed ore diversi da quelli indicati, per meglio rispondere ai bisogni dei genitori, e per favorire lo sviluppo armonico della personalità degli allievi attraverso una effettiva collaborazione.

Qualora siano gli insegnanti dell'Istituto Comprensivo ad avvertire la necessita di un incontro con le famiglie, tramite contatto telefonico saranno stabilite le modalità dell'appuntamento.

Art. 21

(Criteri relativi alla formazione delle classi)

Criteri per la formazione delle classi ex art.6 del DPR 416/74.


a)
rifiuto di ogni forma di discriminazione per condizioni economiche, sociali onde realizzare la massima compresenza di elementi eterogenei per cultura e provenienza sociale;


b)
distribuzione paritaria di eventuali alunni portatori di handicap;


c)
presenza possibilmente equilibrata di maschi e femmine nelle singole classi.

Il Consiglio di Istituto auspica che, nella salvaguardia delle scelte effettuate dalle famiglie per ciò che riguarda la tipologia di scuola nelle elementari (tempo-pieno o modulo) o sezione nelle medie, si cerchi di mantenere l'apertura dì tutti i plessi delle scuote elementari e sezioni delle medie in quanto patrimonio del territorio.

Parte III

Servizi scolastici integrativi

USO DEGLI SPAZI, DEI LABORATORI E DELLA BIBLIOTECA

CONSERVAZIONE DELLE STRUTTURE E DELLE DOTAZIONI

Art. 22

(Uso di edifici e attrezzature scolastiche)

Per quanto riguarda le attività scolastiche, l'uso dei locali e della palestra, delle attrezzature

didattiche e degli altri servizi esistenti nelle scuole viene programmato dal Collegio dei 

docenti, assicurando la disponibilità oraria a tutte le classi.

Gli edifici e le attrezzature scolastiche possono essere utilizzate in orario extra-scolastico per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile.

All'Ente Locale (in quanto proprietario degli edifici scolastici) spetta disporne, a richiesta di terzi interessati e previa autorizzazione del Consiglio di Istituto, la temporanea concessione.

Al fine di consentire la programmazione e la conseguente regolarità delle attività scolastiche l'Ente Locale dovrà presentare le richieste, corredate di piano di igienizzazione, comunque prima dell'inizio dell'anno scolastico.

Se non per soggetti che perseguano scopi di lucro, si eviteranno aprioristicamente discriminazioni per un'effettiva interazione della scuola con la più vasta comunità sociale e civica.

Il parere per la concessione in uso di locali scolastici per attività e/o iniziative culturali promosse da enti, associazioni o gruppi, verrà espresso dal Consiglio di Istituto nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'apposito regolamento del Consiglio Scolastico Provinciale.

Il Consiglio di Istituto delega il Capo di Istituto ad esaminare le richieste che rivestano carattere d'urgenza o che pervengano nei periodo estivo; lo stesso dovrà successivamente informare il Consiglio dei pareri espressi.

Su richiesta scritta comprensiva di O.d.G. del rappresentate di classe o dell'Assemblea dei genitori, il Capo di Istituto concede l'uso di aule in orario extra-scolastico ai genitori, che le utilizzeranno con senso di responsabilità e rispetto dei beni comuni.

Per quanto non detto, ci si riferire alla convenzione sottoscritta fra l'Ente Locale e il Consiglio di Istituto.

Nel caso non venga rispettato appieno quanto concordato nelle convenzioni, verrà annullato il 

rapporto.

Art. 23

(Conservazione delle strutture e delle dotazioni, sussidi didattici)

Fa parte degli obiettivi della scuola la responsabilizzazione civica degli alunni nei confronti 

delle strutture pubbliche.

Rientra, poi, nelle mansioni dei Collaboratori Scolastici la piccola manutenzione dei beni 

mobili ed immobili.  Gli interventi di conservazione e di adeguamento alle norme dì sicurezza 

delle strutture spettano all'Ente Locale, al quale il Capo d'Istituto segnalerà in modo tempestivo 

eventuali necessità.

Il materiale didattico di particolare valore commerciale, che per sua natura può essere facilmente trasportabile, è custodito in appositi locali blindati o muniti almeno di cancello e messo a disposizione dei docenti tramite il personale ausiliario designato.

Il materiale deve essere catalogato a cura dei docenti del plesso a seconda della tipologia, con i seguenti criteri di suddivisione:

·  materiale logico-matematico;

· 
 materiale geografico-scientifico;

· 
 materiale audiovisivo;

· 
 materiale musicale;

·   
 materiale per la stampa;

·  
 materiale per la psicomotricità;

·     materiale dì facile consumo:

·     attrezzature ginnico-sportive;

· 
attrezzature informatiche.

Ogni volta che vengono prelevati i sussidi didattici, si dovrà compilare un apposito modulo

con l'indicazione del materiale, la data di prelievo e di consegna, la firma

dell'insegnante(od operatore scolastico).

In modo analogo verrà registrata la restituzione del materiale.

I sussidi didattici non devono essere trattenuti troppo a lungo nelle classi, per permettere un uso razionale degli stessi.

In caso di rottura accidentale o malfunzionamento del materiale prelevato, si dovrà avvisare immediatamente il docente responsabile del settore. che ha il compito di ripristinare,. per quanto possibile, la funzione originaria, tramite interventi personali o con specialisti.

Nell'eventualità che la causa della rottura dipenda da responsabilità soggettive ben individuate ed identificabili in atteggiamenti palesemente scorretti, il responsabile del danno dovrà provvedere personalmente al risarcimento della riparazione o della sostituzione.

Art. 24

(Funzionamento ed uso delle aule speciali, dei laboratori, della biblioteca)

L'istituto Comprensivo di scuola elementare e media è dotato di:


a)
laboratori di informatica;


b)
biblioteca-alunni in ogni plesso;




c)
biblioteche insegnanti:

· presso la segreteria dell'istituto (scuola “Drusiani”).

Tra i docenti delle rispettive discipline, su proposta del Collegio dei Docenti, vengono 

nominati annualmente i responsabili del controllo, del funzionamento e del coordinamento di 

aule speciali e laboratori, i quali, dopo opportuni accordi con i colleghi, in base all'orario 

generale, predispongono un calendario orario specifico per consentire un equo uso da parte di 

tutte le classi.

Art.25

(Distribuzione di materiali agli alunni)

Non è ammessa la distribuzione e l'affissione dì materiale pubblicitario e commerciale di alcun 

tipo, né avvisi di attività espressamente vietate ai minori, fatto salvo il materiale autorizzato dal 

Consiglio di Istituto.

Nella scuola può essere data normale diffusione al materiale:

· 
proveniente dal Ministero della P.I. e riguardante iniziative patrocinate dal Ministero stesso:

· 
proveniente da altri Ministeri o da Enti Pubblici

· 
avvisi di scioperi e di assemblee sindacali del personale scolastico;

· 
avvisi della Direzione.

La distribuzione non deve comunque turbare l'attività didattica.

Agli albi delle scuole viene affisso solamente materiale autorizzato.

Parte IV

VIGILANZA E REGOLAMENTO ALUNNI

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

Art. 26

(Norme generali di comportamento)

Il regolamento degli alunni è uno strumento necessario ed utile per sviluppare il senso di 

responsabilità.  A tale scopo verrà richiesta e stimolata la collaborazione degli alunni, in quanto 

“soggetti” e non oggetti della propria educazione.  Si richiede, pertanto, il doveroso rispetto 

delle seguenti norme per il regolare e coordinato svolgimento della vita scolastica.  L'orario, sia 

di inizio che di termine delle lezioni, deve essere rispettato da tutti.  Durante le ore di lezione, 

gli alunni non possono allontanarsi dagli spazi loro assegnati, escluse particolari esigenze.

Ogni alunno deve impegnarsi a rispettare tutti coloro che lavorano nell'ambito scolastico: compagni, personale ATA, insegnanti, Capo di Istituto, etc.; ed ha il diritto, a sua volta, di essere rispettato.

Per rispetto verso se stessi e gli altri si intende anche cura delle cose e degli ambienti, nonché impegno a lasciare le aule in condizioni idonee per l'uso, in quanto a disposizione della comunità.

Le attrezzature ed il materiale scolastico sono patrimonio di tutti: i docenti dovranno responsabilizzare gli alunni e renderli partecipi della gestione dei loro rapporti con le persone e gli oggetti, in modo da evitare che arrechino danno alle cose e lesioni alle persone.

Per le norme del presente articolo si fa anche riferimento per la scuola media, allo Statuto degli Studenti approvato nell’a.s. 1998-99 ai sensi del D.P.R 249/98.

Art. 27

(Materiale scolastico)

Ogni alunno deve avere con se il materiale necessario per le singole lezioni del giorno e il

diario, o quaderno delle comunicazioni, importante mezzo di comunicazione tra Scuola e Famiglia.

Art. 28
(Ingresso e uscita da scuola)

1) L'entrata degli alunni avviene dall'ingresso principale di ciascuna scuola, cinque minuti 

      prima dell'inizio delle lezioni accolti dai docenti in servizio. 

2)  L'ingresso avviene sotto la vigilanza del personale ausiliario. 

3)  Al suono della campana, gli alunni si recheranno in ordine nelle rispettive aule sotto il 

     controllo dei docenti in servizio.

4)  I genitori non possono entrare nella scuola durante l'ingresso, salvo casi eccezionali.

5) Prima dell'ingresso degli alunni nelle scuole dell'Istituto Comprensivo ed al termine delle 

     lezioni nella scuola media, la responsabilità spetta esclusivamente ai genitori o chi ne fa le 

     veci.

6)  Nelle scuole elementari la responsabilità degli insegnanti inizia con la consegna degli

  alunni negli spazi di accoglienza della scuola e termina con la riconsegna degli stessi alunni

   ai  genitori o ai delegati di cui al successivo punto 10.

7) Nella scuola media la vigilanza sull'incolumità degli alunni entrati in classe spetta ai 

     docenti dall'inizio delle lezioni fino al termine delle stesse.

8) Al termine delle lezioni gli alunni, dopo aver provveduto al riordino del proprio materiale,

      escono con ordine sotto la sorveglianza dell'insegnante dell'ultima ora.

9) All'uscita l'alunno delle scuole elementari sarà affidato: 

· ai genitori esercitanti la potestà sull'alunno,

· a persona o persone maggiorenni predeterminate nel numero massimo di 6, formalmente individuate ed autorizzate dai genitori aventi la potestà sull'alunno con dichiarazione scritta e firmata.  

· al personale dell'orario prolungato nell'eventualità l'esercitante la potestà comunichi formalmente di propendere per questa opportunità; il genitore con potestà dovrà poi entro il termine dell'orario prolungato provvedere personalmente al ritiro dell'alunno; nell'eventualità intenda delegare altri maggiorenni, la procura dovrà essere perfezionata secondo le modalità descritte al punto precedente.

· in caso di emergenza l’alunno potrà essere afidato a persona maggiorenne dotata di delega scritta da parte di chi esercita la patria potestà, da consegnare al docente della classe.
10) Nelle elementari i genitori con potestà, o i loro delegati maggiorenni, dovranno

       provvedere con puntualità al ritiro dei minori.

11) In nessun caso gli alunni delle elementari potranno uscire da soli dalla scuola.

12) In caso di permanenza a Scuola oltre l'orario scolastico di alunni delle elementari non

      iscritti al tempo prolungato si adotteranno i seguenti criteri con la priorità indicata 

      dall'ordine di elencazione:



a) 
Il minore verrà affidato a un docente di un’altra classe o sezione ancora funzionante  o ad altro personale della scuola; 

b) 
Qualora non possa procedersi con le precedenti modalità, il minore verrà affidato a uno dei docenti del plesso (anche diverso dal docente di classe o sezione presente nell'ultima ora, che per altro sarà tenuto a rimanere nella Scuola in mancanza di altri docenti ai quali affidare il minore) che attenderà fino all'arrivo degli esercitanti la potestà genitoriale da contattarsi telefonicamente. Trascorsa inutilmente un'ora dal termine delle lezioni il docente darà avviso ai servizi territoriali ai quali affiderà il minore.

13) Nelle scuole elementari e nella scuola media la vigilanza all'esterno delle aule, per 

      l'utilizzo dei servizi igienici, spetta al personale ausiliario.

14) Nelle scuole dell'Istituto Comprensivo i collaboratori scolastici non sostituiscono gli

      insegnanti, a meno che si tratti di brevissimo tempo.

15) Le uscite fuori orario con cadenza costante possono essere autorizzate dal Dirigente solo 

      per motivi di salute.

L'esercente la potestà genitoriale, responsabile dell'obbligo scolastico, deve presentare domanda motivata con allegato:

a) certificato medico;
L'autorizzazione è concessa dal Capo d'Istituto, acquisito il parere degli insegnati della classe.

Art. 29

(Orario anticipato e posticipato)

Per l'accesso ai locali scolastici con orario anticipato le famiglie debbono presentare 

· per le Elementari prima dell'inizio della scuola presso il preposto ufficio di Quartiere,

Nelle Scuole Elementari gli alunni che usufruiscono del servizio di orario anticipato e/o posticipato, sono sorvegliati, nell'edificio scolastico, dal personale educativo messo a disposizione dall'Ente Locale.

Detto personale ha la responsabilità esclusiva dell'incolumità dei bambini, per il tempo eccedente l’orario scolastico.

Le attività di cui trattasi vengono realizzate in ambienti appositamente individuati.

Art. 30

(Ingresso dei genitore a scuola)

L'ingresso dei genitori a scuola durante le lezioni e al termine delle stesse non è consentito,

fatti salvi motivi eccezionali che rivestano il carattere dell'urgenza.

Al fine di rendere effettivo ed organico il rapporto tra la vita della comunità scolastica e l'ambiente sociale in cui essa opera, i genitori possono essere autorizzati a partecipare alle attività nel quadro della programmazione educativo-didattica che li coinvolga come testimonianza di esperienze di vita,. di lavoro, ovvero di interessi culturali individualmente maturati.

I genitori membri del Consiglio di Istituto, i rappresentanti del Comitato Genitori e dei Consigli di Classe e di Interclasse potranno accedere nella scuola per adempiere agli impegni conseguenti alle loro cariche.

Art. 31

(Ingresso di estranei a scuola – divieto)

Gli insegnati, durante l'orario delle lezioni, non possono ricevere estranei in aula.

È assolutamente vietata ogni forma dì propaganda o di commercio nei locali o nei cortili delle scuole.

È cura del personale ausiliario impedire l'accesso alle aule 

· ai genitori privi dei requisiti di cui all'art. 30

· ai soggetti estranei alla scuola quali rappresentanti di Case Editrici o altri se privi di autorizzazione del Capo di Istituto o del Vicepreside.

Personale estraneo potrà accedere alla scuola, solo se munito dì autorizzazione scritta, rilasciata dal Capo di Istituto.

Sono fatti salvi gli ingressi del personale addetto alle manutenzioni ed agli interventi di emergenza, soccorso e controllo.

Gli insegnanti, nell'ambito del progetto educativo-didattico approvato dagli organismi competenti, qualora lo ritengano funzionale al progetto stesso, previa autorizzazione del Capo di Istituto, possono programmare di invitare esperti in tematiche culturali pertinenti. 

Art. 32

(Intervallo e ricreazioni giornaliere)

Durante l'intervallo, l'uso degli spazi rientra nella prospettiva di educare l'alunno al rispetto

della libertà propria ed altrui, perciò l'azione educativa mirerà all'autocontrollo.

Per le Elementari è previsto un intervallo di 20 minuti dalle ore 10.30 alle ore 10.50; per le Medie invece sarà di 15 minuti tra la terza e la quarta ora.

Al suono della campana, gli alunni possono uscire dall'aula utilizzando gli spazi adiacenti sotto la sorveglianza degli insegnanti dell'ora nella quale si inizia l'intervallo, coadiuvati dai collaboratori scolastici assegnati al piano allo scopo di evitare che si arrechino danni alle cose o lesioni alle persone.

Le classi che svolgono l'intervallo fuori dell'orario consueto non debbono turbare l'attività delle altre.

È fatto divieto entrare nelle aule altrui ed accedere ai diversi piani.  Al termine dell'intervallo gli alunni dovranno rientrare immediatamente e con ordine nelle rispettive aule per riprendere la normale attività didattica.

La ricreazione, quando prevista, deve svolgersi con le modalità programmate dal Collegio dei Docenti sentiti i Consigli di Classe.

Art. 33

(Spostamenti all'interno della scuola)

Gli alunni possono uscire dalle classi per recarsi in Segreteria o in Presidenza per giustificati

motivi e con le modalità che l'insegnante riterrà più opportune.

Negli spostamenti dall'aula ai laboratori, o palestra, gli allievi dovranno muoversi silenziosamente, accompagnati da un adulto, docente o collaboratore scolastico.

Durante il cambio dell'ora di lezione, gli alunni dovranno aspettare disciplinatamente il docente nell'aula.

Art. 34

(Utilizzo di telefoni cellulari)

· E’ severamente vietato l’uso di cellulari durante le ore di attività scolastica.
· L’utilizzo reiterato del cellulare può comportare il ritiro da parte del docente che provvederà a consegnarlo ai genitori appositamente convocati per il giorno successivo.

Se lo studente, nonostante il ritiro, continuerà ad utilizzare il cellulare o in caso di uso improprio (fotografie – registrazioni) verranno erogate sanzioni disciplinari ai sensi dell’art. 44 del presente regolamento.
Art. 35
(Obbligatorietà delle presenze)

La presenza degli alunni alle lezioni è obbligatoria.

Oltre alle lezioni, fanno parte integrante dell'attività didattica:

· ricerche.

· lavori di gruppo.

· visite di istruzione che vengono svolte durante l'orario scolastico.

· Attività sportive.

Nella scuola secondaria di I grado, ai sensi dell’art. 11 D.L. 59/2004, è necessaria la   frequenza di almeno ¾  dell’orario annuo di lezione per l’ammissione alla classe successiva.
Art. 36
(Servizi scolastici integrativi – mensa)

Gli alunni, durante il servizio di refezione, sono affidati agli insegnanti della classe in servizio

per turno e/o agli educatori designati dal Comune per le classi a modulo nei giorni non

destinati al rientro.

Questa fase della vita scolastica del bambino è, a pieno titolo, attività educativa.

Non è possibile rimanere a scuola durante il servizio di mensa senza fruire della refezione scolastica.

Alla mensa non possono accedere genitori o estranei se non espressamente autorizzati al fine di verificare la qualità dei pasti.

Per gli alunni che, per motivi di salute debbano consumare il pasto nella propria abitazione, i genitori presenteranno specifica richiesta documentata e si dovranno attenere alle disposizioni previsto dall'art. 28 del presente Regolamento per il ritiro e per riaccompagnare gli alunni alla scuola nell'eventualità vi siano lezioni pomeridiane.

Art. 37
(Ritardi e assenze)

Le assenze sono cosi regolate :


a)
Nelle scuole Elementari le assenze e le malattie di durata inferiore o pari a cinque giorni dovranno essere giustificate dai genitori sul diario scolastico personale degli alunni;


b)
Ad ogni alunno della scuola Media verrà assegnato un libretto delle assenze, che dovrà essere ritirato, all'atto dell’iscrizione alla classe prima, per l'autenticazione della firma, dai genitori o da chi ne fa le veci e tutte le assenze dovranno essere giustificate dal genitore che ha depositato la firma  sull'apposito libretto e controllate dall'insegnante della prima ora di lezione;


c)
Per le assenze causate da malattia, è necessario presentare il certificato medico quando le stesse si protraggano per oltre cinque giorni;



d)
Se l'assenza è dovuta a motivi di famiglia, quando viene comunicata anticipatamente alla scuola per mezzo di apposito modulo, non occorre il certificato medico da allegare alla normale giustificazione;



e)
In caso di sciopero di varia natura, la scuola ha l'obbligo di informare preventivamente le famiglie

Le assenze senza giustificazione saranno segnalati al Capo di Istituto o Vicepreside per la 

convocazione dei genitori con potestà genitore.

ENTRATA POSTICIPATA di singoli alunni

L’entrata posticipata deve essere giustificata con le seguenti modalità:

1) l’alunno entra accompagnato da chi esercita la potestà genitoriale. Questi firmerà 



sull’apposito registro (limitatamente alla scuola media).

2) l’alunno di scuola media entra con giustificazione del ritardo scritta sull’apposito libretto e firmata da chi ha depositato la firma.

L’alunno di scuola elementare entra con giustificazione scritta sul diario scolastico.

L’alunno in ritardo  deve, in ogni caso, essere accolto a scuola.

USCITA ANTICIPATA di singoli alunni

L’uscita anticipata deve essere giustificata con le seguenti modalità:

1) l’alunno esce accompagnato da chi esercita la potestà genitoriale. Questi firmerà 



sull’apposito registro (limitatamente alla scuola media).

2) l’alunno esce accompagnato da maggiorenne autorizzato da chi esercita la potestà 



genitoriale. L’autorizzato firmerà sull’apposito registro e annoterà i dati di un suo 



documento di riconoscimento valido (limitatamente alla scuola media).

ENTRATA POSTICIPATA E USCITA ANTICIPATA delle classi

Per esigenze di servizio, l’orario di entrata e/o uscita  può subire variazioni che sono comunicate alle famiglie tramite diario o libretto comunicazioni.

L’alunno che entra con orario posticipato senza aver fatto firmare la comunicazione dovrà portare la giustificazione  il giorno dopo.

L’alunno che non ha fatto firmare la comunicazione non può uscire anticipatamente.

Art. 38
(Infortuni)

In materia di infortuni debbono essere ottemperati gli adempimenti previsti dalle specifiche 

disposizioni di legge.

In caso di malore o infortunio di un alunno, devono essere immediatamente avvisati i genitori.

Nei casi presunti gravi, il bambino deve essere accompagnato al Pronto Soccorso obbligatoriamente con ambulanza dall'insegnante presente nella classe al momento del malore od infortunio dopo aver affidato gli altri alunni alla custodia di colleghi in servizio.

Art. 39
(Uscite finalizzate - visite guidate - viaggi di istruzione)

Sono fissati i seguenti criteri per l'attuazione di: uscite finalizzate, visite guidate e viaggi di istruzione di cui il Consiglio di Istituto delibera l'autorizzazione purché conformi alla normativa vigente.  Per tutte le iniziative sopra indicate per ogni alunno deve essere

 acquisito agli atti della classe:

· 
l'autorizzazione degli esercenti la potestà genitoriale, richiesta una tantum all'inizio dell'anno scolastico; i genitori devono essere di volta in volta preavvertiti con nota scritta sul quaderno o diario o su stampato specifico in tempo utile per il riscontro di firma; 

·    documento di riconoscimento;

· 
assicurazioni previste e contro gli infortuni;

Per le uscite finalizzate si richiede 1 adulto accompagnatore ogni 15 alunni garantendo la presenza di almeno 1 docente;

Per i viaggi di istruzione si richiede 1 docente accompagnatore per ogni 15 alunni;

Si prevede un insegnante di sostegno per ogni 2 alunni portatori di handicap;

Gli alunni non partecipanti verranno aggregati ad altra classe del plesso.

Le «uscite» per le elementari e le medie potranno essere:

In orario scolastico

1) FINALIZZATE A VISITE CULTURALI, RICERCHE, RILEVAZIONI, INTERVISTE (non  comportano necessariamente l'uso di un mezzo di trasporto) 

      Non necessitano di autorizzazione da parte del Consiglio dì Istituto.  E' sufficiente avvertire  

      preventivamente il Capo di Istituto.

2) VISITE GUIDATE NEL TERRITORIO DEL COMUNE o dei comuni limitrofi con uso del 


    mezzo pubblico

   Sono comprese in queste iniziative tutte quelle “attività educative da svolgersi al di fuori 

 delle strutture scolastiche e con carattere obbligatorio per tutti gli alunni, purché incluse 

 nella programmazione didattico-disciplinare e interdisciplinare e finalizzate alla migliore 

   conoscenza del patrimonio artistico e ambientale delle strutture produttive, delle istituzioni 

   pubbliche, etc ...” (C.M. 244/B6).  

   In ogni caso sì tratta di uscite che coprono un arco di tempo non superiore a 4 ore.  Ogni 

   “team” è tenuto a programmare entro un mese dall'inizio delle lezioni le opportunità di uso 

   didattico offerte dal territorio, utili al perseguimento degli obiettivi del piano di lavoro; il

   Consiglio di Istituto delega al Capo di Istituto l'autorizzazione. previa

   precisazione di date e orari. Il “team” fa pervenire in Direzione l'apposito modulo compilato

   in ogni parte in tempo utile per il riscontro prima della effettuazione dell'uscita.  Le uscite

   relative a mostre, esposizioni, non sempre prevedibili all'inizio dell'anno scolastico, devono

   comunque essere motivate e riferite al piano di lavoro didattico. 

Per tali visite è necessaria l’autorizzazione dei genitori rilasciata una sola volta all’inizio dell’anno scolastico.

Oltre l'orario scolastico
1. VISITE GUIDATE IN ZONE LONTANE.

Questo tipo di visita si svolge nell'arco di una giornata solare.  La distanza dalla sede scolastica deve essere tale da potersi coprire agevolmente in tale arco di tempo, evitando di viaggiare in ore notturne.  La destinazione del viaggio è, di norma, la regione per le scuole elementari e le regioni limitrofe per le medie.

Nel caso in cui si richieda il superamento di tali limiti, gli insegnanti interessati faranno pervenire al Capo di Istituto apposito modulo compilato, in tempo utile per essere sottoposto all'approvazione del Consiglio di Istituto. Il trasporto può avvenire con mezzi pubblici (treno, corriera di linea o appositamente riservata, autobus scolastico) o con mezzi privati forniti da ditte che garantiscono delle norme di circolazione vigenti.

La visita può coinvolgere più classi; gli accompagnatori saranno tutti gli insegnanti delle classi interessate o almeno un insegnante di ogni classe, fatte salve le prescrizioni per gli alunni certificati.

Nessun alunno può essere escluso per motivi economici.

Nel caso in cui la famiglia, per motivi propri, scelga di non far partecipare il figlio. questi verrà aggregato ad un’altra classe del plesso; è comunque necessaria la partecipazione dei ¾ degli alunni.

Nessun alunno potrà partecipare alla visita guidata se sprovvisto della specifica autorizzazione per la visita in attuazione firmata dai genitori.

Non si effettueranno visite guidate in zone lontane nel mese di giugno. Le visite saranno effettuate, dopo la necessaria deliberazione del Consiglio di Istituto, in conformità alla C.M. 253/91.

Il Collegio dei Docenti programmerà, entro due mesi dall’inizio delle lezioni. il piano delle visite guidate in zone lontane per tutto l'anno scolastico e ne darà comunicazione al Consiglio di Istituto, in modo che si possano prevedere i fondi necessari per le indennità di missione e chiedere alle Ditte o Agenzie di viaggio, proposte dai docenti, i preventivi di spesa.

2. VIAGGI DI INTEGRAZIONE CULTURALE 

Per viaggio di integrazione culturale deve intendersi un'iniziativa che si svolge nell'arco di più giornate solari; si tratta pertanto di un soggiorno.

Il totale delle giornate si computa escludendo le eventuali festività che vengono ad interromperlo.

Il viaggio di cui trattasi può essere effettuato sia nel territorio nazionale che all'estero.

Se l'iniziativa che si svolge all'estero ha la caratteristica di “scambio di classe”, si dovrà fare riferimento alle norme fissate dalla C.M. 272 dell'11.9.1991 ed eventuali modificazioni.

Il progetto completo di tutti i dettagli organizzativi e didattici e degli obiettivi educativi da perseguire dovrà essere presentato al Consiglio di Istituto almeno 30 (trenta) giorni prima della data fissata per la partenza.

Il viaggio d'integrazione culturale (soggiorno) deve essere finalizzato:

a)  alla promozione di contatti con altre scuole al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

b) al perseguimento di obiettivi specificamente indicati del piano di lavoro annuale degli insegnanti in ordine all'educazione fisica, morale, intellettuale.

Il progetto dovrà riguardare tutte le seguenti voci, accompagnate dalla relativa documentazione:




a) 
località di soggiorno;


b)   giorni fissati per la partenza e per il ritorno;

c) mezzi di trasporto previsti (il trasporto può avvenire con mezzi pubblici o con mezzi per cui valgano tutte le regole previste dalla normativa vigente;

d) spesa prevista per ogni persona: alunni e accompagnatori;

e)  distribuzione del carico di spesa (Consiglio di Istituto, Amm.ne Comunale, singoli alunni, accompagnatori);



e)   numero alunni partecipanti;

   

f)   numero insegnanti accompagnatori;



g)   numero assistenti e/o personale ausiliario;



h)   sistemazione ed organizzazione logistica;



i)   obiettivi educativi;



l)   organizzazione dell'attività didattica giornaliera;




m) descrizione delle attività didattiche preparatorie all'iniziativa e di quelle da svolgersi




     dopo la stessa.

Il Consiglio di Istituto si riserva di chiedere chiarimenti scritti in merito a qualsiasi punto del

progetto presentato dagli insegnanti organizzatori.

L'impossibilita del Consiglio di Istituto di contribuire alle spese del viaggio, non pregiudica l'effettuazione dello stesso.

E’ nescessaria la partecipazione di almeno i ¾ degli alunni; il Consiglio di Istituto valuterà situazioni specifiche; il viaggio-soggiorno può coinvolgere più classi.

Accompagnatori del viaggio-soggiorno saranno gli insegnanti delle classi interessate.  Nessun 

alunno può partecipare al viaggio se sprovvisto della specifica autorizzazione firmata dai 

genitori.

Nessun alunno può essere escluso per motivi economici; si fa appello alle doti di sensibilità di cui gli insegnanti hanno sempre dato prova, al fine:


a)  
di individuare se i genitori sono restii a concedere l'autorizzazione per ragioni economiche, senza che essi debbano essere costretti a dichiararlo apertamente,.


b)
di individuare i comportamenti più opportuni per intervenire sia verso la famiglia sia verso i partecipanti, affinché l'opportuna cooperazione e il giusto mutuo sostegno si realizzino in forme e modi lontani dall'assumere il tono di intervento assistenziale.

I genitori che eventualmente partecipassero alle iniziative di cui ai precedenti commi lo

faranno a titolo non puramente personale ma assumendosi un ruolo definito. Non si

effettueranno viaggi-soggiorno nell'ultimo mese di attività didattica.

Art. 40
(Quote di partecipazione)

Per quanto riguarda le visite guidate, con utilizzo di autobus di linea urbana, o del treno il Consiglio di Istituto stabilisce che ogni alunno acquisti il biglietto senza contabilizzazione delle spese in bilancio.

Per tutte le altre uscite, l'eventuale quota di partecipazione dovrà essere versata nel bilancio dell’Istituto Comprensivo, a cura di un genitore rappresentante di classe nei tempi e nei modi che saranno indicati dall'Ufficio di Segreteria.  Non saranno ammesse uscite che prevedano gestioni extra-bilancio.

Art. 41
(Relazione e documentazione)

“I docenti accompagnatori, a viaggio d'istruzione concluso, sono tenuti ad informare gli

organi collegiali ed il capo d'Istituto, per gli interventi del caso, degli inconvenienti

verificatisi, nel corso del viaggio o della visita guidata, con riferimento anche al servizio fornito dall'Agenzia o Ditta di trasporto”.

A tal fine la Segreteria dell'Istituto Comprensivo predisporrà opportuni questionari.

Art. 42
(Garanzie assicurative)

Per tutte le categorie di visite previste dal presente Regolamento valgono le norme relative alle garanzie assicurative fissate dalla normativa vigente.

Vale il vincolo per il Capo di Istituto di sospendere ogni iniziativa in presenza di accertate condizioni di rischio.

Art. 43

(Iniziative didattiche a pagamento in orario curricolare)
Le iniziative didattiche a pagamento in orario curricolare devono soddisfare i seguenti requisiti:

- essere inserite in un progetto approvato nel POF;

- essere accompagnate da una relazione del docente che ne spieghi la rilevanza didattica;

- il costo della singola iniziativa deve essere valutato dal corpo docente della classe, prestando

  attenzione a contenere l’insieme delle spese annuali sostenute dalle famiglie;

- l’iniziativa deve prevedere delle quote gratuite (a carico dell’entità prestatrice del servizio) che

   possono coprire eventuali esigenze sociali, a discrezione dei docenti;

- l’iniziativa è approvata quando sono favorevoli i genitori del 75% degli alunni.

Art. 44
(Provvedimenti disciplinari)

In caso di mancanze gravi, saranno avvertiti i genitori e adottati gli opportuni provvedimenti disciplinari.

Ad integrazione dei provvedimenti disciplinari previsti dall’art. 328 del D. L.vo n. 297 del 16.04.94 e dal R.D. n° 776 del 5.4.25 potranno essere erogati i seguenti provvedimenti disciplinari:

- attività socialmente utili e/ o studio individuale in orario scolastico o in orario extra scolastico, sotto la diretta sorveglianza di un docente.
Avverso i provvedimenti disciplinari i genitori interessati potranno fare ricorso all’Organo di Garanzia dell’Istituto.

Tale Organo di Garanzia è conposto dal Presidente del Consiglio di Istituto, un genitore e un docente membri del Consiglio stesso e dovrà essere rinnovato ogni tre anni.
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